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ATTIVITÀ ISPETTIVA AI SENSI DEL 

D. LGS 152/06 E S.M.I. 

RELAZIONE n. 32/AN/24

OGGETTO: sopralluogo presso impianto di recupero rifiuti gestito dalla GATE Srl ubicato nel 

Comune di Sparanise (CE) Via Appia Km 187 Zona ASI - Autorizzazione Integrata Ambientale 

rilasciato dalla Regione Campania Decreto di Riesame D.D. 151 del 14/10/2022.

ANALISI IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI

Trattasi di un sito adibito ad impianto di trattamento e stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi per il quale il Gestore ha comunicato l’attuazione dell’AIA con nota del 22/11/2022.
Nello specifico la ditta è autorizzata al trattamento biologico e chimico-fisico di rifiuti liquidi e pompabili 
non pericolosi, nonché allo stoccaggio rifiuti pericolosi e non pericolosi;
Dalle attività ispettive, è emerso che dalla data di attuazione AIA, presso l’impianto, sono state condotte 
attività di trattamento dei rifiuti liquidi e pompabili non pericolosi.
Si fa presente che il Gestore ha fatto pervenire, in data 29/05/2024, la documentazione richiesta nel corso 
dell’attività ispettiva nonché un report fotografico attestante l’implementazione della cartellonistica delle 
aree di stoccaggio rifiuto con l’inserimento dello stato fisico dei rifiuti stoccati e della dicitura “Sicurezza e 
manipolazione – Usare indumenti protettivi DPI e manipolare con cautela”.

MIGLIORI TECNOLOGIE DISPONIBILI

Alcune delle BAT (di settore e/o in generale) verificate sono di seguito riassunte:
- BAT Configurazione dell’impianto – “Idonea recinzione e protezione ambientale con siepi, alberature 

o schermi mobili lungo tutto il perimetro dell'impianto al fine di minimizzare l'impatto visivo e la 
rumorosità verso l'esterno dello stesso”: l’impianto è delimitato da idonea recinzione, costituita in parte 
da muro in calcestruzzo ed in parte in struttura metallica del tipo “orso-grill”. Lungo la recinzione, 
all’interno dello stabilimento, sono presenti siepi – BAT applicata;

- BAT Sistema di Gestione Ambientale “Vanno attivate le procedure per l'adozione di sistemi di 
gestione ambientale (EMS) nonché di certificazione ambientale (ISO 14001) e soprattutto l’adesione al 
sistema EMAS: la ditta non ha ancora adottato un sistema di gestione ambientale certificato – BAT non 
applicata;

- BAT Conferimento dei rifiuti all’impianto “le aree di stoccaggio devono essere chiaramente 
identificate e munite dell’Elenco Europeo dei rifiuti, di cartellonistica, ben visibile per dimensioni e 
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collocazione, indicante le quantità, i codici, lo stato fisico e le caratteristiche di pericolosità dei rifiuti 
stoccati nonché le norme di comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei 
rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente”: le aree di stoccaggio sono dotate di idonea etichettatura 
come previsto dalla BAT. Manca solo l’indicazione delle quantità autorizzate dei rifiuti – BAT 
parzialmente applicata;

- BAT Paragrafo B.4.1 Applicazione della BAT E.5.1.1 punto 17 “deve essere garantita la presenza di 
personale qualificato, adeguatamente addestrato alla gestione degli specifici rifiuti trattati nell’impianto 
ed in grado di adottare tempestivamente procedure di emergenza in caso di incidenti”: la ditta ha fornito 
le schede relative alla formazione svolta, nel 2024, dal dott. Ferrante Emanuele sugli impianti biologici 
di depurazione ma non di altro personale – BAT parzialmente applicata;

- BAT Paragrafo B.4.1 Applicazione della BAT D.1.1.1 lettera i “deve essere prevista la presenza di 
sostanze adsorbenti, appositamente stoccate nella zona adibita ai servizi dell’impianto, da utilizzare in 
caso di perdite accidentali di liquidi dalle aree di conferimento e stoccaggio; deve essere inoltre 
garantita la presenza di detersivi-sgrassanti: presso l’impianto sono presenti sostanze adsorbenti – BAT 
applicata.

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO (PMC)
Il Gestore ha presentato gli autocontrolli previsti per le seguenti matrici:

1. prove di tenuta su vasche per l’anno 2023, dalle quali non sono emerse anomalie e/o criticità e/o 
perdite:

2. verifica dell’integrità dei serbatoi di stoccaggio del percolato, dalla quale non sono emersi danni alla 
struttura degli stessi;

3. acque dai piezometro denominati P1 e P2 – campionamento eseguito in data 01/12/2023. Dai rapporti 
di prova non sono emersi superamenti e sono stati determinati i parametri previsti dal Piano di 
Monitoraggio e Controllo.

Il Gestore non ha effettuato il monitoraggio annuale delle risorse idriche e delle acque sotterranee, come 
previsto ai paragrafi 11.2 e 11.5 del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) autorizzato.

VERIFICHE SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI
Esaminate le giacenze fornire dal Gestore, è emerso il rispetto delle quantità massime stoccabili imposte dal 
Decreto AIA.
Dalla relazione annuale AIA, inoltrata in data 01/07/2024, è emerso il rispetto dei quantitativi annuali 
autorizzati in ingresso all’impianto (D15).
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ELEMENTI CRITICI E DIFFORMITÀ
Nel corso dell’attività sono state riscontrate alcune criticità in merito alla corretta compilazione del registro 
di carico e scarico dei rifiuti nonché mancate annotazioni dei rifiuti conferiti nell’impianto nel rispetto della 
tempistica in materia di rifiuti, come rappresentato al Gestore nel Verbale di sopralluogo n. 23/NB/24 del 
20/05/2024.
Inoltre, il Gestore non ha eseguito l’autocontrollo delle acque dai piezometri secondo le frequenze stabilite 
dal PMC atteso che lo stesso prevedeva un monitoraggio semestrale, mentre è stato effettuato un 
monitoraggio annuale.

PROPOSTE DI ADEGUAMENTO/PRESCRIZIONI

Alla luce delle attività svolte, si ritiene necessario che il Gestore ottemperi a quanto di seguito indicato:
 implementare, in tutte le aree di stoccaggio, le etichettature che devono riportare informazioni anche 

sulla quantità dei rifiuti in applicazione della relativa BAT;
 rispettare le frequenze stabilite dal PMC;
 provvedere, entro il 2024, alla specifica formazione di tutto il personale che deve essere 

adeguatamente addestrato alla gestione degli specifici rifiuti trattati nell’impianto ed in grado di 
adottare tempestivamente procedure di emergenza in caso di incidenti;

 implementare un sistema di gestione ambientale che deve essere trasmesso, nel più breve tempo, ad 
ARPAC e all’Autorità Competente. Al riguardo, si sottolinea che l’azienda “deve dotarsi di 
certificazione ambientale ISO14000 e/o EMAS entro 2 anni dalla data di avvio dell’impianto”, come 
prescritto al Paragrafo B.5.6.2 punto 5 del Decreto AIA, ossia entro il 22/11/2024 alla luce della 
comunicazione del Gestore dell’attuazione delle attività previste dal Decreto AIA.

Caserta, lì 18/07/2024

Il Responsabile UOC ATCE
Ing. Giuseppina MEROLA
(firma digitale)

                                                                                                                                        Il G.I.

                                                                                                                                  dott. Natale ADANTI   

dirigente a.i. UO SURC
dott.ssa Loredana PASCARELLA 

(firma digitale)
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